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Incontro con gli Animatori degli Oratori estivi
Milano – Piazza Duomo, 23 maggio 2008

“Passi in piazza”

Carissimi,



      è bello vedervi qui, numerosi e lieti, capaci di animare questa famosa piazza come se fosse il cortile dei vostri oratori. 

Tra quindici giorni quei cortili si riempiranno del vociare festante di decine e decine di migliaia di bambini e ragazzi che inizieranno le vacanze scolastiche con la meravigliosa avventura dell’oratorio estivo. Ad accoglierli e a farli crescere divertendosi e stando insieme ci sarete voi! Sì, anche voi sarete in vacanza dagli impegni scolastici, ma avete deciso che non sarà l’ozio ad occupare le vostre giornate. Voi avete capito che impegnarsi per gli altri, mettersi a servizio dei ragazzi più piccoli e delle loro famiglie, è il modo migliore di vivere il tempo libero, regalando gioia e ricevendone tanta in cambio, moltiplicata a dismisura dal Signore che ha promesso il centuplo a chi lo segue sulle vie dell’amore vero, anche quando costa sacrificio. 

Nelle strade e nelle piazze: Dio è all’opera nella nostra storia

I “passi” che vi portano all’impegno come animatori in oratorio sono i vostri, preparati con intelligenza e organizzazione, spronati e incoraggiati dai vostri preti, suore ed educatori. Ma sono certo che tutti sapete, sentite, o almeno intuite che davanti a voi cammina Gesù. 

Il Signore e Maestro vi precede, in oratorio come negli altri ambiti della vostra vita, vi sta davanti discreto e ha fiducia che voi vorrete seguire Lui per camminare sulla via della verità, della felicità senza ombre, della vita che non muore.  


Anche questa sera sono i passi di Gesù ad averci condotto qui, su questa piazza. Sarebbe stato più facile pensare di trovare Lui, il Signore, dentro il Duomo, nella casa di Dio, fermandosi davanti al tabernacolo in ginocchio, come è giusto e importantissimo fare anche nelle vostre chiese, in qualche momento intenso e segreto del vostro oratorio estivo. 

Ma so che il Signore vi chiama a una sfida più difficile e decisiva: volete testimoniare che l’amore di Dio è in mezzo a noi sempre? 

L’amore di Dio è in mezzo a noi anche dove non è riconosciuto da tutti, anche nelle strade e nelle piazze, nelle nostre città, quartieri e paesi, nella vita pubblica e sociale, nelle comunicazioni e nel lavoro, nella cultura e nel tempo libero, nella vita della gente che spesso non si accorge di essere amata. 

La piazza dove siamo può essere il simbolo di ogni realtà pubblica dove solitamente la vita delle persone scorre affannata e indifferente a tutto. 

Oppure, come stasera, può diventare l’immagine concreta di un popolo, la Chiesa, che riconosce e annuncia a tutti che Dio è all’opera nella nostra storia e che la sua opera è sorprendente e decisiva per l’umanità perché Dio è amore, l’amore di cui tanto ha bisogno il nostro mondo. 

Come a Pentecoste: animatori dell’oratorio mossi dallo Spirito di Gesù, per parlare “le lingue” che le persone capiscono

Grazie anche al vostro impegno e, soprattutto, grazie alla vostra fede in Cristo risorto, i vostri oratori nelle prossime settimane potranno sempre più assomigliare alla piazza di Gerusalemme nel giorno di Pentecoste. Là, come abbiamo ascoltato poco fa, gli apostoli, raggiunti dalla forza incontenibile dello Spirito di Cristo, hanno incominciato una storia che continuiamo ancora noi oggi. 

Sì, carissimi animatori, anche voi, mossi dall’amore di Gesù - che ricevete nella preghiera, nell’ascolto della Sua parola e nei Sacramenti - potete parlare le lingue diverse che tutte le persone oggi capiscono: la lingua dell’amicizia e quella della cura amorevole verso i piccoli, la lingua dell’accoglienza fiduciosa delle diversità e quella del rispetto incondizionato di ogni persona, la lingua della fraternità e della solidarietà, la lingua della riconciliazione e della vera pace.

Questi linguaggi suonano alle orecchie della odierna società quasi “prodigiosi”, molti sembrano non sapere più bene dove trovarli. 

L’oratorio che animerete sarà invece anche il consapevole laboratorio di esperienze che fanno crescere voi e i ragazzi più giovani come protagonisti impegnati a costruire un futuro del mondo dove ci si guarda come fratelli anche tra culture e paesi diversi, dove l’ambiente è come una casa da lasciare accogliente per tutti, dove la politica è una forma alta, esigente e pura di amore sociale, dove la professione dell’autentica fede religiosa è libertà da rispettare per tutti e dove l’economia va al passo della giustizia e della promozione dei diritti di tutti, soprattutto dei più deboli. 


Forse il vostro Arcivescovo sta un po’ sognando… 

Voi mi direte: “Come è possibile tutto ciò? Come faremo?”. E qualcun altro, un po’ scettico, potrebbe dirmi: “Ma guardi che sta parlando a degli adolescenti…”.

Carissimi animatori, io invece vi sento davvero complici di una storia nuova che può interessare le città e i paesi proprio cominciando dai nostri oratori e dal vostro impegno. 

Tutto ciò è possibile perché il vento della Pentecoste soffia continuamente su di noi, ora in questa bellissima piazza e ogni giorno nei vostri oratori. E il fuoco dello Spirito Santo darà vigore e luce inaspettati ai vostri sforzi, infiammandoli con il suo amore che può fare nuove tutte le cose.  

Lo Spirito di Gesù ci guida, ci sospinge, ci precede. È all’opera anche qui, anche ora e cerca chi, come voi, lo voglia seguire con amore generoso, senza se e senza ma, desideroso di abbandonarsi coraggiosamente alla grande impresa che Dio ha pensato per far più bello e giusto il mondo.

Il “mandato”: seguire sempre “i passi” di Gesù 

Carissimi animatori,

                

il “mio” mandato è molto semplice. Il simbolo della missione che vi affido l’avete già. Si tratta di quella bella impronta colorata che avete tra le mani e con cui abbiamo un po’ giocato stasera. 

Ma è più importante quell’altra orma, quella che non si vede ma che non ci abbandona mai e ci guida tutti con la sua traccia luminosa e benedetta. Seguitela, seguiamola sempre, per attraversare la “piazza” dove Lui ci vuole e come Lui ci vuole. 

Incominciamo subito a seguirlo, pregando con Lui e come Lui ci ha insegnato, pensando anche a tutti i ragazzi e le famiglie che incontreremo nel prossimo oratorio estivo. 
+ Dionigi card. Tettamanzi
     Arcivescovo di Milano
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